
Molin
LUGANA DOC SUPERIORE 2023

VARIETÀ 
Turbiana 100%

ANDAMENTO ANNATA

Uve raffreddate a 10°

COMUNE DI PROVENIENZA
Desenzano del Garda (BS)

ESPOSIZIONE VIGNETO

ALTEZZA VIGNETO

SUPERFICIE VIGNETO
13 ettari

ETÀ MEDIA DELLE VIGNE
40 anni

DENSITÀ E FORMA DI ALLEVAMENTO

20 - 29 Settembre 2023
VENDEMMIA RACCOLTA

Manuale in bins
RESA PER ETTARO
90 q.li/ha 

TIPOLOGIA DI TERRENO

Movimentazione per gravità

Diraspatura lineare ad alta frequenza

830 ceppi/ha a Sylvoz /2800 ceppi/ha 
a Guyot doppio archetto

Argille stratificate di origine glaciale, ricche 
di sali minerali, prevalentemente calcaree

Est - Ovest

74 - 77 mt s.l.m.

Nell’annata 2023 il ciclo vegetativo della vite è stato caratterizzato da 
un autunno-inverno mite e molto siccitoso, da una primavera incerta 
e da un’imprevista variabilità che ha caratterizzato in particolare i 
mesi di maggio, giugno e luglio. Lo sviluppo fenologico della vite ha 
visto una ripresa vegetativa piuttosto regolare, fino alla fase del 
germogliamento che ha avuto un anticipo di 10 giorni rispetto al 2022. 
Le piogge di maggio e giugno hanno dato origine a un notevole 
sviluppo vegetativo prolungando in alcuni casi la fioritura. La stagio-
ne estiva è stata caratterizzata da punte di calore, seppur limitate 
rispetto agli scorsi anni, alternate ad abbondanti precipitazioni.

Pressatura so�ce

Decantazione a freddo

Lieviti selezionati

Temperatura di 15-18°C

Fermentazione in acciaio

No Malolattica

A�namento in bottiglia: minimo 6 mesi

Illimpidimento Naturale

PREFERMENTAZIONE FERMENTAZIONE

A�namento in bottiglia: minimo 6 mesi

Primo imbottigliamento 22-23/07/2025

Illimpidimento Naturale

Elevage in acciaio e cemento 9 mesi su fecce nobili in sospensione

MATURAZIONE

Potenziale di a�namento: 10 anni

GRADO ALCOLICO

13% Vol.

La prima decade di agosto ha visto temperature inferiori alla media 
per poi chiudere con un’impennata finale. Le piogge della fine del 
mese e di inizio settembre hanno garantito una buona alternanza 
termica fra giorno e notte, con temperature diurne miti e notti 
fresche, che hanno permesso alla pianta di proseguire nella matura-
zione delle uve, migliorando sensibilmente il potenziale qualitativo 
nella parte finale della stagione vegetativa.


